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Inaugurato in via Franceschini una casa interamente rìsca Idata dall'energia pulita 

Un grande palazzo tutto «di sole 
dalle terrazze ai sotterranei 

» 

Decine di cartelli con tanti 
soli colorati appesi ai balco­
ni. Una banda per fare festa 
e i ragazzini del quartiere 
che hanno organizzato una ga­
ra di corsa. Così è stato i-
naugurato il palazzo più 
grande d'Europa (e forse del 
mondo) riscaldato con ener­
gia solare. L'edificio è stato 
costruito in via Ettore Fran­
ceschini a Colli Aniene dal­
l'Aie (consorzio cooperative 
di abitazione) e se non fosse 
per quei 300 pannelli sul tet­
to sarebbe del tutto simile ai 
mille altri che caratterizzano 
un quartiere periferico di u-
na grande città. Ma quei 
pannelli fanno del palazzo di 
via Franceschini un'eccezione. 
una proposta di avanguardia 
e perchè no. una speranza di 
affrancamento dalla « civiltà 
del petrolio ». 

Il sole garantisce infatti il 
65 per cento del calore im­
piegato sia per il riscalda­
mento che per l'acqua; il re­

sto deriva da una centrale a 
gas che integra le inevitabili 
dispersioni. Alla manifesta­
zione di ieri mattina, che ha 
assunto subito la dimensione 
informale di una festa, era 
presente anche l'assessore al 
tecnologico, Piero Della Seta, 
insieme a Ennio Signorini, 
presidente dell'AIC e al com­
pagno Aldo Tozzetti. 

Prima di una cpolentata» 
generale c'è stata nella sala 
comune una proiezione 
« scientifica » con audiovisivi 
che illustravano le varie fasi 
della costruzione. A luglio 
scorso sono cominciate le 
consegne dei 68 appartamenti 
e già sono in molti ad abita­
re la « casa del sole ». Il si­
gnor Dante Kalenda, impiega­
to delle Poste ha aperto le 
porte ai visitatori e tutti 
hanno potuto rendersi conto 
degli effetti dei raggi solari 
in pieno inverno. 

Il sistema di riscaldamento 
è molto semplice e del resto 

j è stato già sperimentato va­
rie volte per villette, piccoli 
complessi e camping. E* la 
prima volta che viene impie­
gato su una superficie «ca­
ptante» di 500 mq e il fatto 
ha richiamato anche i giap­
ponesi che sono venuti recen­
temente a vederlo. Sono stati 
eliminati naturalmente gli in-
gombranti termosifoni negli 
appartamenti, centinaia di 
serpentine passano sotto il 
pavimento che sprigiona un 
calore diffuso e gradevolis­
simo. 

I 300 pannelli sul tetto, 
dunque, captano i raggi del 
sole. Questi riscaldano 850 
mila litri d'acqua distribuiti 
in enormi thermos sotterra­
nei. La «tenuta » termica dei 
serbatoi è essenziale perchè 
l'impianto funzioni. Per que­
sto i contenitori sono parti­
colarmente protetti. L'acqua 
surriscaldata viene così man­
tenuta per un lungo periodo 
e utilizzata quando serve, 

attraverso un complesso si­
stema di pompe. D'estate 
basta interrompere il flusso 
idrico ascensionale, l'imma­
gazzinamento di calore conti­
nua ma nelle case ovviamen­
te non arriva. : 

L'unico problema deriva da 
stagioni particolarmente ri­
gide. quando il sole non rie­
sce a vincere le nuvole, per­
chè in questo caso, la fonte 
di energia viene a mancare e 
l'autonomia dei serbatoi è re­
lativa. Allora sopperisce l'im­
pianto a gas che integra in 
percentuale il calore insuffi­
ciente. Normalmente, tutta­
via, l'apporto delle due fonti 
di energia è rispettivamente 
del 65 per cento del sole e 35 
per cento di gas. Come si 
vede un risparmio notevolis­
simo e non solo in termini 
economici. Se si riuscissero a 
costruire le future case «col 
sole » ne guadagneremmo 
tutti soprattutto in salute. 

I l palazzo d i v ia Franceschini Inaugurato ier i con una festa. 
E ' I l più grande d'Europa riscaldato a raggi solar i (300 pan­
nell i forniscono calore a 68 appartamenti) 

Dì dove in quando 

t'ultimo spettacolo di Lisi Natoli a Spazio Zero Lo «show » di Renata Zamengo al Politecnico 

Latitudine Nord, 
dove il « non-senso » 
è l'unica certezza 

Angosce e sogni proibiti 
di un'attrice di provincia 

Al di là del primo « cruen­
to» impatto con quella vo­
luta mancanza di conseguen-
zialità nell'intreccio, almeno 
superficialmente, il teatro di 
Lisi Natoli ha sempre im­
pressionato la maggior parte 
dei suoi spettatori per l'in­
consueta forza emotiva del-. 

:ke-immagini da cui è compor.' 
sto. Il pubblico è chiamato 
in prima persona a «posse­
dere » con i mezzi propri la 
rappresentazione, anche sca­
vando minuziosamente nelle 
pieghe visive e sonore che si 
nascondono sotto i singoli 
eventi scenici. 
- Così accade anche in La­

titudine Nord, il nuovo lavo­
ro di Lisi Natoli, in scena a 
Spaziozero; sotto quel fred­
do tendone avvengono cose 
realmente strane, incompren­
sibili alla prima, affrettata, 
lettura che generalmente pre­
tende uno svolgimento linea­
re dei fatti e delle scene. Ma 
lo spettatore non resta atto­
nito e lontano dagli avveni­
menti, piuttosto li colora con 
le proprie sensazioni, con i 
personali sbalzi emozionali. 
Solo alla fine ci si accorge 
che Lisi Natoli, sotterranea­
mente, ha quasi tessuto una 
tela di immagini non casua­
li. che anzi miravano ad uà 
risultato preciso: la mesta e 
serena certezza del « non sen­
so». del «non significato» 
della vita che viviamo, ne] 
caso di Latitudine Nord. 

Sarà anche per il pieno 
uso della grande suggestio­

ne scenica della tenda da cir­
co. ma questo nuovo spet­
tacolo ci è apparso più poe-. 
tico e in un certo senso « ma­
turo » degli altri lavori dello 
stesso regista. Allo stesso 
tempo, però, è parsa più pre­
cisa la frattura della possi­
bile partecipazione del pub­
blico: o si «entra in sinto-
niia », completamente, con la 

• messinscena, oppure si rima-' 
ne estranei. Certo non sa­
premmo dire con sicurezza 
se questo è un pregio o un 
difetto di Latitudine Nord. 
come della maggior parte dei 
lavori di Lisi Natoli, ma per 
« dovere di cronaca » diremo 
che a noi questo spettacolo 
è piaciuto molto. 

Su tutto lo spazio del Tea­
tro-circo si materializzano 
una serie di frammenti sce­
nici, anelli di una catena che 
va ricostruita nella propria 

, fantasia; Lisi Natoli propo­
ne dei contrasti, di ritmi, di 
luce, di movimenti e di avve­
nimenti. mette in bocca ai 
suoi attori parole in liber­
tà, soprattutto seguendo la 
sua consueta strada dell'i­
perrealismo, dell'amplificazio­
ne estrema dei particolari 

' quotidiani. H pubblico, dal 
suo canto, guarda in silen­
zio il convulso avvicendarsi 
dei fatti, guarda l'intrecciar­
si di diverse discipline dello 
spettacolo, dal teatro in sen­
so stretto alla danza alla mu 
sica, un intreccio che talvol 
ta provoca nello svolgimento 
della rappresentazione degli 

attriti fortissimi, anche que­
sti. però, previsto dalla regia. 
Alla fine il quadro è deso­
lante e stranamente «gioiu-
so ». contemporaneamente: 
leggendo minuziosamente nel­
le cose di tutti i giorni — 
una passeggiata, una corsa 
in bicicletta, la spedizione di 
una lettera, la consueta pra­
tica burocratica — ci si ac­
corge, che troppe nostre abi­
tudini non hanno più senso. 
una certezza angosciante, pu­
re tranquilla nel suo essere 
«certezza». 

La musica di Paolo Damia­
ni — suonata in scena da 
Oretta Orengo, Sandro Satta 
e Lucilla Galeazzi — ha un 
ruolo determinante nello svi­
luppo dello spettacolo: pun­
tualizza e spiega le afferma-
rioni di tutto il lavoro, inol­
tre, sempre a Paolo Damiani 
va un plauso particolare per 
quel suo uso del contrabbas­
s a che produce suoni e me­
lodia di inconsueta capacità 
«persuasiva». Tra gli atto­
ri — Francesca Amato. Da­
niela Bonsch, Antonio Petti­
ne. Ivan Fodaro, Francesca 
Montesi é Pino Pugliese —, 
tutti estremamente funziona­
li all'impianto registico, va 
segnalato in particolar modo 
Antonio Pettine, che con la 
sua recitazione # estraniata » 
sembra interpretare ancora 
meglio degli altri il discorso 
scenico-emotivo di Lisi Na­
toli. 

n. fa. 

Provini furtivi e streep-
tease fulminanti, audizioni 
clandestine e delicate pas­
seggiate col tutù, soste ip­
notiche in cinema di peri­
feria e sorrisi pazientemen­
te edificati ad uno specchio 
complice: è il bagaglio real-
immaginario di una bimbet- , 
ta degli anni Cinquanta ora 5 

adulta e in. cura .dallo psl- ; 
canaìista. Lei, infatti, è l ' ­
esatto contrario della pic­
cola Maria. Cecconi- di Bel- '• 
lissima: voleva fare l'attrice 
e ha incontrato il veto ma­
terno, comunque- inevitabi­
le, alle proprie aspirazioni; 
cosi, per tanti anni, come 
cita il titolo dello e show» 
di Renata Zamengo in sce­
na 'al Politecnico, il suo ri­
tornello preferito è stato 
Se fossi nata in America. 

Ora la mancata pantera . 
di provincia si esibisce in . 
chiave terapeutica e sfode- -
ra gli artigli, divenuti nel 
frattempo poveri reperti cli­
nici. su ordine del medico. 
In perfetta e. all'occhio del 
reale spettatore, non sem­
pre convincente solitudine ' 
macchia coi ricordi il pal­
coscenico conquistato di ri­
piego. ;-̂  ••/; 

Le braccia "parlanti" del­
la Zamengo abbracciano 
perciò una sedia, cimentan­
do l'adolescente col metodo 
St&nislavski per la recita­
zione e, con un salto logi­
cissimo, finiscono per cin- . 
gere con la stessa foga la 
lavatrice della futura casa­
linga: lo spogliarello da 
«star» dei sogni proibitis­
simi (reso efficacemente 
benché l'attrice giustamen­
te non si levi neppure un 
guanto) si converte in ma-

Renata Zamengo durante il suo e show» 

linconlche " passerelle da 
- "comparsa" nei film di mez-
'. za tacca; intanto il fervore 
cristallino impiegato per 
imparare da sola a danzare 
sulle' punte si riserva in 
polverose • - lotte collettive 
con campagne di "presa di 
coscienza". 

La grinta dell'attrice, quel­
la vera, ha insomma modo 
di venir fuori, ma anche di 
appannarsi; l'indubbio pro­
fessionismo (la Zamengo sa 
recitare, sa ballare, sa an­
che un pò* cantare) non ri­
sparmia infatti sforzi gene­
rosi e, a tratti, monopoliz­

za l'attenzione; ma - sotto 
. sotto lo spettatore avverte 
il tran-tran della\ sequenza 

; sogni • infantili-matrimonio, 
sogni frustrati-psicanalista, 
sogni analizzati • femmini­
smo; come Paolo Cintio, — 
il ragazzo che qui riveste 11 .' 
ruolo di "medico" oltre che 
dj pianista, muto In un an­
golo — si accorge che in ± 
definitiva non gli importa 
più di tanto sapere se la 
prossima tappa sarà quella . 
dei sogni realizzati o quel­
la dei sogni abbandonati. 

. m. s. p* 

Troppi incidenti nella programmazione 

E nei teatri tenda 
lo spettacolo saltò 

La compagnia di Luis Falco al teatro Tenda 

Sulla scena si danza 
un menù decorato 

Giovedì sera, piazza Man­
cini si è riempita di mac­
chine e di gente che ha fat­
to la fila al botteghino (cin­
quemila U biglietto — posto 
unico — più duemila un 
« programmino » che vale po­
co), e si è sistemata pazien­
temente nella Tenda. Dicia­
mo del Teatro Tenda, per 
eccellenza, al Flaminio, do­
ve si replica lo spettacolo 
del ballerino e coreografo 
Louis Falco e della sua com­
pagnia. Fino alle 21,30, si so­
no venduti biglietti e «pro-
grammlni». Poco dopo, con 
altoparlanti, è stato annun­
ziato che, per motivi tecni­
ci, lo spettacolo non avreb­
be avuto luogo, era sospeso 
per quella sera. I biglietti, 
salvo il rimborso, valevano 
per un'altra volta. Ma un'al­
tra volta non è mai la stes­
sa per la quale ci si è mos­
si. Altra fila al botteghino. 
dunque, traffico imbroglia­
to, e malumore. La gente se 
ne i andata via, aggiungen­

do un'altra dose di diffiden­
za a quelle che quotidiana­
mente accumula. 

L'altra sera, venerdì, una 
numerosa schiera di roma­
ni si è precipitata al Tenda-
Strisce di via Cristoforo Co­
lombo. Ce Moisseiev, R con 
la sua Compagnia che fa 
meraviglie. Incomincia lo 
spettacolo, ma poco dopo il 
primo numero (Suite Rus­
sa). manca la luce, e tutto 
si mette al buio. L'orchestra 
incoraggia Tattesa, suonan­
do a memoria canzoni famo­
se, russe e italiane (Palin-
ka, Santa Lucia). Senpnchè, 
arriva.il peggio: lo spetta­
colo è sospeso, la colpa è 
deirimpianto che non fun­
ziona, e si ricomincia.la tra­
fila dei biglietti: chi vuole 
tenerli, chi vuole restituirli, 
eccetera. E" un'altra'dose di 
diffidenza. Cerano alla Ten­
da-Strisce, molti di quelli 
che erano stati mandati via 

dal Teatro Tenda la sera 
prima. Giuravano che mal 
più con te Tende. E" un ca­
so, ma per due sere di fila, 
con a teatro pieno, le Tende 
non hanno funzionato. 
Qualcuno insinua che. possa 
esserci sotto qualche mano­
vra mirante a scoraggiare, 
appunto, Vaffluenza alle Ten­
de. Ci sembra un'esagerazio­
ne. Viviamo nel migliore dei 
mondi, e scartiamo senz'ai-
tro la malevola supposizio. 
ne. Ma sarebbe opportuno 
che le due Tende spiegasse­
ro meglio come sono andate 
le cose. Ciò, per ridare fidu­
cia alla gente e per evitare 
che, temendo il mnon c'è 
due senza tre*, gli appas­
sionati finiscano cól rima­
nere a casa per loro conto, 
evitando il freddo, le file 
(per avere e per restituire 
il biglietto), le delusioni. 

e. v. 

Nel programma spiccano 
titoli di carattere gastrono­
mico: Caviar, Escargot, Sal­
timbocca. tutto, a quanto 
pare. Service compris. Que­
ste delizie sono evocate, è 
spiegato, con tutto il desi­
derio che può erompere nel­
la pancia vuota dell'immi­
grato, di colui che vive ma­
le in una tetra straniera: 
Louis Falco è infatti di ori­
gine italiana, anche se è na­
to a New York. La fame, 
l'immigrazione, il sogno del­
l'Italia sarebbero cosi alla 
radice delle danze che la 
«Louis Falco Dance Com­
pany > ha presentato al Tea­
tro Tenda di piazza Mancini. 

Nel corso dello spettacolo 
ci si accorge invece che non 
è così, e che di tutta questa 
tematica non resta alcuna 
traccia nei numeri presen­
tati. In essi tutto è una 
splendida decorazione, una 

danza che mostra il segno 
di un dinamismo inarresta­
bile. fatto di figurazioni che 
si agganciano e si accaval­
lano l'una all'altra senza tre­
gua; in mancanza d'altro. 
pur di non star fermi, si 
attraversa Q palcoscenico 
camminando: e potrebbe du­
rare due minuti o due ore 
indifferentemente così come 
un motivo floreale potrebbe 
egualmente esser lungo due 
centimetri o due metri. ,-

Paradossalmente, proprio 
il numero in cui la danza 
stilizzata è quasi completa­
mente negata in favore di 
una gestualità caricata, pas­
sionale e melodrammatica. 
(parliamo di Service con-, 
pris) è quello che pare mag­
giormente decorativo: la pas­
sione è una maschera ironi­
ca sotto la quale trovi un 
volto impassibile o distratto. 

Dinamismo a qualunque 

costo e dichiarata inespres­
sività, cardini della splendi­
da danza di questi giovani. 
sono i frutti di una poetica 
delle vitamine che è quanto 
mai americana: altro che 
scissione dell'immigrato! Si 
ha in fondo l'impressione dì 
essere entrati in una ideale 
discoteca: ideale, perché in 
realtà non trovi mai gente 
che abbia una tale fantasia 
nell'esprimere se stessa col 
corpo, né soprattutto la loro 

- prodigiosa tecnica: perché 
bisogna dire che sono mo­
struosamente bravi, che die­
tro ogni loro passo c'è una 
grande scuola. Ma l'atteg­
giamento è lo stesso, e an-

1 che le musiche insulse su 
cui ballano (che ci fa 
Brahms lì in mezzo?) appar­
tengono alla stessa famiglia, 

Claudio Crisafi 
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6-18 dicembre 1980 Fiera di Roma 
ORARIO: 15/22, sabato e festivi: 10/22. 

L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA:.. 

LE AUTO SOVIETICHE 
NUOVA 

UZ9C8I 
da L 3.250.000 
su strada 

MOSKVKH 
in versione Berlina 
e Familiare 
d a l . 4.030.000 
su strada 

LADA 
4 x 4 
da L. 9.500.000 
su strada 

puoi trovarle a 

ROMA: Concessionaria 
« CENTRAUTO PORTUENSE » 
Via G. Volpato, 2 - Tel. 556.06.12-556.61.76 
Via R. Bianchi. 7 - Tel. 556.18.03 . 

» MARINO: MONTE ARTEMISIO 
Via dei Laghi Km. 14,200 - Tel. 938.88.80 

» POMEZIA: LAUDELMER 
Via Roma. 50 - Tel. 912.18.07-912.25.98 

» NETTUNO: NARDACCI 
Via dell'Olmo. 5 - Tel. 980.27.46 

DA LUNEDI ORE 15,30 

«MAI BAZ4AR 
R O M A - VIA G E R M A N I C O , 136 (Uscita Metrò Ottaviano) 

Con noi SCIARE... 
CONVIENE di PIÙ'! ! 

Calzini sci 
Zuccotti sci • 
Completo sciarpa e cappello 
Guanti sci 
Occhiali a specchio . 
Calzamaglia . _ 
Magliette termiche 
Golf sci impermeabilizzati 
Pantalone bielastico con bande 
Pantalone elastex zampato • 

uomo-donna 
Pantalone sci agonistico bianco 
Salopet imbottita uomo-donna . 
Salopet junior • . . . . , 

L. 1.500 
3.500 
5.000 
6.000 
3.000 
2.500 
5.000 

12.000 
11.000 

14.000 
16.000 
19.000 

, 16.000 

Salopet velluto elastex 29.000 
Giacca a vento marsupio • 6.000 
Piumotto 19.000 
Giaccone piumotto 3/4 . .'..•• 29.000 
Giacche a vento 10.000 
Centinaia di giacche a vento a . L. 13.000 
Tuta intera imbottita 39.000 
futa intera junior ' • 12.000 
Tuta da fondo 12.000 
Stivaletto doposcì cuoio 16.000 
Doposcì nota casa dal 32-39 : 8.000 
Stivali doposcì con pelliccia 12.000 
Scarponi sci con ganci 8.500 
Pantaloni elastex velluto . 14.500 
Gilè piumotto .14.000 

SCI DA FONDO IN F IBRA (a r t . 230 w) 
ATTACCO PER FONDO 
BASTONCINI PER FONDO 
SCI INTERAMENTE IN FIBRA 
ATTACCO DI SICUREZZA FRANCESE 

19.000 
7.500 
7.000 
28.000 
22.000 

•• i 

Betti articoli sono tutti di notissime Case 

* . • ' • • . ' _ • » . • • 

Da noi ce la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 
y^c-

Nuova 305 Peugeot 
Diesel 1600 GLD - SRD 

Benzina 1300/1500 
9 modelli a partire da 
L. 5.677.966 

camma 61981 
concessionaria Peugeot 

UALFRANGE 
SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE 
RICAMBI Via Anicio Gallo, 91 
C.ne Appia 39/a-45/b (Cinecittà) 
Tel. 79.41.551-79.42.653 Tel. 74.84.923 

AUTOMERCATO-; 
DELL'USATO > " 
Via Acqui, 12 (S. Giovanni)/ 
Tel. 78.00.29 

Via Tiberina km. 15 - Tei. (06) 9037178 - CAPENA (Roma) 
Dì f ronte al dir igibi le «Goodyear» 

tot MANCATA ESPOSTAZIONE 

* PREZZO DI PARTENZA 
' " " 0 c a m e r e m a t r i m o n i a l i i c o m p i e t e 4 s tag ion i 
1 4 8 0 c e c i n e c o m D o n i b i h 8 pezzi i - l egno 
2 3 9 0 s o g g i o r n i vari mode l l i 4 e i e m e n t ' noce !dvo ; o 4 sed ie 
41 7 0 sa lo t t i var i m o d e l l i t e s s u t o a ace ' ta 'e t to 
3 8 0 0 c a - r e r e t l e v a r m ^ d e l ' 1 e co 'O r egno 
• 90C t e ' e . - s c ' a : . : • •? ' —arene Z a - ^ s a ' - O e i - Z c o p a s 
99C t a ^ c e t ; D e r s a ~ r i g i r a l i 

da L 790.OOO 
da L 714 OOO 
da L. 6 8 0 OOO 
da L. 3 4 5 . 0 0 0 
da L. 2 9 0 OOO 
da l 395 .0O0 
da L 1 4 O O 0 0 

SCONTO REALE 50°o 
LA GARA INIZIERÀ SABATO 6 DICEMBRE 
CONTINUERÀ DOMENICA 7 E LUNEDÌ 8 

dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 15 alle ore 21 
j p £ « -GEZZC SJ>F 

.1 F i S T F ASCOLI & FIGL 'O 
i3-> ;.s:8<) 

ANCONA 

http://arriva.il

